
 1 

 

COMUNE DI BRUINO 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Regolamento comunale per l’accesso e la partecipazione al costo delle prestazioni 
sociali agevolate, in applicazione del DPCM 159/2013. 

 

 

Approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 15 del 30 marzo 2015 

Depositato nella Segreteria comunale alla libera visione del pubblico dal 22 aprile al 7 maggio 2015 

In vigore dal 1° GIUGNO 2015 

 

 

 



 2 

“REGOLAMENTO COMUNALE PER L’ACCESSO E LA 
PARTECIPAZIONE AL COSTO DELLE PRESTAZIONI SOCIALI 
AGEVOLATE” IN APPLICAZIONE DEL DPCM 5 DICEMBRE 2013 , N. 159 

1. SCOPO DEL REGOLAMENTO 

Il presente “Regolamento comunale per l’accesso e la partecipazione al costo delle prestazioni 
sociali agevolate”, d’ora in poi Regolamento, ha lo scopo di stabilire i criteri per la valutazione 
delle condizioni economiche da utilizzare per l’accesso alle prestazioni sociali agevolate, in 
attuazione al Decreto del Presidente del Consiglio di Ministri 5 dicembre 2013, n. 159, 
“Regolamento concernente la revisione delle modalità di determinazione e i campi di applicazione 
della situazione economica equivalente (ISEE)”, d’ora in poi DPCM, come previsto dall’art. 14, 
comma 2 dello stesso DPCM. 

Per “prestazioni sociali agevolate” si intendono: 
• prestazioni sociali che non sono destinate alla generalità delle persone, ma sono limitate a 

coloro che sono in possesso di particolari requisiti di natura economica; 
• prestazioni che non sono limitate dal possesso di tali requisiti, ma che comunque possono 

essere erogate a coloro che sono in possesso di particolari requisiti di natura economica, con 
agevolazioni di natura tariffaria, concessione di contributi a parziale o totale copertura delle 
rette o agevolazioni nella misura della prestazione. 

Tutte le precedenti norme regolamentari in contrasto con quelle contenute nel Regolamento sono 
abrogate. 

2. AMBITO DI APPLICAZIONE 

Il Regolamento si applica esclusivamente alle istruttorie per l’ammissione a prestazioni sociali 
agevolate. In sede di prima applicazione si applica ai seguenti servizi e prestazioni, offerti dal 
Comune: 

A - servizi e prestazioni sociali 
• Erogazione di contributi economici o agevolazioni economiche (ad es. per esenzione dal 

ticket sanitario, per sostegno alla locazione, per le agevolazioni tariffe delle utenze, per 
erogazione contributi sulla TARI, per riduzioni sulla TASI , per la fruizione di attività 
ricreative e culturali e di soggiorni climatici, buoni spesa,) anche tramite la 
collaborazione con associazioni locali 

• Politiche per la casa (bandi per l’assegnazione di alloggi di edilizia sociale) 
• Partecipazione a progetti o programmi di accompagnamento al lavoro 
 

B - servizi socio educativi, educativo scolastici e prestazioni per il diritto allo studio 
• Micronido, 
• Trasporto scolastico, 
• Mensa scolastica, 
• Servizi per la sorveglianza a mensa per alunni della scuola primaria non iscritti al 

tempo pieno, 
• Contributi per acquisto libri di testo richiesti tr amite la procedura regionale degli 

“Assegni di studio”, 
• Altro (es. tariffe ridotte per corsi sportivi in collaborazione con associazioni locali) 
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3. NORME PER L’ACCESSO AI SERVIZI E ALLE PRESTAZIONI 

In tutti i casi in cui i richiedenti possono fruire di condizioni agevolate, in base alla condizione 
economica (priorità di accesso, tariffe inferiori a quelle massime, concessione di contributi a 
parziale o totale copertura delle rette, esenzione dalla contribuzione al costo dei servizi), l’accesso 
alle condizioni agevolate deve essere valutato utilizzando l’ISEE. 

La DSU ha validità dal momento della presentazione al 15 gennaio dell'anno successivo. 

Per l’accesso agevolato ai servizi e alle prestazioni di cui all’elenco A dell’art. 2, deve essere 
utilizzato l’ISEE ordinario, per prestazioni sociali, calcolato secondo quanto previsto negli artt. 3, 4 
e 5 del DPCM. 

Per l’accesso agevolato ai servizi e alle prestazioni di cui all’elenco B dell’art. 2, deve essere 
utilizzato l’ISEE per prestazioni rivolte a minorenni, calcolato secondo quanto previsto nell’art. 7 
del DPCM. Successivamente all’ammissione agevolata ai servizi che seguono un calendario 
scolastico, non è più necessario presentare un’ISEE aggiornata e, di conseguenza, rideterminare le 
agevolazioni, fatto salvo quanto previsto nel comma seguente del presente articolo. 

E’ data facoltà ai beneficiari, qualora ricorrano le condizioni previste nell’art. 9 del DPCM, di 
presentare un ISEE corrente, in base al quale le agevolazioni sono rideterminate anche in corso 
d'anno. L’ISEE corrente non può essere utilizzato per rideterminare agevolazioni già fruite o per le 
quali sia già conclusa l’istruttoria. 

L'ISEE corrente può essere accettato in qualsiasi momento, ai fini della rideterminazione 
dell'agevolazione, con effetti della nuova agevolazione a partire dal mese successivo dalla 
presentazione della nuova DSU.  

L’ISEE corrente può essere presentata una sola volta nell’anno. 

I requisiti che devono essere posseduti dai richiedenti, per l’accesso ai servizi e alle prestazioni di 
cui all’art. 2 sono contenuti nei regolamenti o provvedimenti comunali relativi agli stessi servizi e 
prestazioni. 

Al fine di favorire l’integrazione sociale di particolari categorie di minori, esclusivamente per 
quanto riguarda i servizi  scolastici, la Giunta Comunale potrà estendere l’accesso alle prestazioni 
sociali e alle relative agevolazioni, con le stesse modalità dei residenti, anche  ai non residenti di 
dette categorie, purché domiciliati nel comune e regolarmente frequentanti le scuole del paese. 

4. DETERMINAZIONE DELLE SOGLIE 

Le soglie di accesso alle prestazioni sociali agevolate sono individuate nel Bilancio di previsione 
(es. mensa scolastica, trasporto alunni et.) oppure nelle singole deliberazioni che disciplinano tali 
servizi (es contributi erogati tramite l’Auser Bruino oppure tariffe sportive agevolate tramite 
Polisportiva Bruinese etc.) 
Le famiglie in situazione di accertato disagio sociale segnalato dal Cidis, potranno usufruire di 
agevolazioni o esenzioni dal pagamento, in deroga al calcolo ISEE, per i servizi individuati nel 
Bilancio di previsione oppure nelle singole deliberazioni che disciplinano tali servizi (es. mensa 
scolastica e trasporto alunni). 
Nei provvedimenti comunali relativi a tali servizi vengono definite le modalità attraverso le quali, 
prima dell’accesso al servizio, si procede all’istruttoria e alla valutazione della richiesta di 
prestazione agevolata 
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5. NORME TRANSITORIE 

Al momento di entrata in vigore del presente regolamento, le agevolazioni concesse per i servizi che 
seguono un calendario scolastico, restano confermate fino alla fine dell’anno scolastico. 

Al momento di entrata in vigore del presente regolamento, le agevolazioni concesse per gli altri 
servizi, restano confermate sino alla scadenza prevista per il beneficio stesso e comunque non oltre 
il 31.12.2015. 


